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COSTANTINOPOLI, 0. — Velile fu sur
rogato nel portafoglio [della pubblica 
istruzione da Kemal effendi.' Assicurasi 
che Kiani pascià verrà nominato mini
stro delle finanze. 

PARIGI, 6. - Il Siede reputando che 
l'unico mezzo per far cessare la crisi 
attuale è lo scioglimento dell'Assemblea, 
prende oggi l'iniziativa di. petizioni in 
questo senso. 

VERSAILLES 6.— Non è probabile 
che le nomine di nuovi ministri fae-
ciansi prima di qualche giorno, i r [Go
verno aspetta impazientemente le deli
berazioni della Commissione eletta ieri. 
La continuazione della crisi desta: viva 
ansietà in tutta la Francia, ma non av
venne alcun disordine. 

LONDRA, 6. — La crisi cagionata da
gli operai del gaz è cessata perchè nuovi 
operai imparano rapidamente il mestie
re, ed è improbabile chemeitansi d'ac
cordo cogli scioperanti. .-: •. i, 

FiliTI_DIJADOWA 
È noto che il governo italiano, dopo 

aver liquidata e pagata una pensione, 
secondo le leggi del Regno, ai soldati 
lombardo-veneti, che costretti a com
battere fra le file austriache, rimasero 
feriti nella giornata di Sadotva, da qual
che tempo revocò quella disposizione 
in baso al trattato di pace che scio
glieva l'Italia da tale impegno.., 

Ciò naturalmente porterebbe a con
siderare come mai la'Corte dei Conti 
dal 1866 al 18Ì2 ammettesse io quei 
soldati il diritto di percepire una pen
sione dall'Italia, se ora più non lo ri
conosce. 11 fatto è che 'quegl'- infelici' 
'quasi tutti contadini,, e incapaci per 
infermità di guadagnarsi da vivere, si 
trovano all'improvviso senza pane, e 
stanno guardando con d spemi one al
l'avvenire che li aspetta. • 

Sappiamo che a favore degl'interes
sati fu dal nostro govèrno interposta la 
via diplomatica presso l'Austria perchè 
si assuma date pensioni a senso della 
legge militare di quello Stato; e che 
intanto qualcuno, prendendo» a cuore 

. la sorte infelice degl'interessati ha con-
| venuto in giudizio la Corte dei Cont, 

presso cui pende là questione. 
Ma l'imperiosità dei bisogni, e il su-

; bitanéo abbandono'esigevano un immé-
Idialo provvediménto, ed infatti si stan-
Iziarono"net.bilanciò'alcune somme per 
lisOccorrar'e quei disgraziati. Ora poi ri-
j leviamo -con piacere che dietro mo

zione dell'onor. deputato Rosi, la Ci 
mera votò la somma di altre 50 mila 
lire allo stesso scopo umanitario. 

Tale notizia sarà di conforto a quei 
poveri soldati e alle loro famiglie, che 
fidavano sopra un sicuro provvedimen
to, è da un'ora all'altra so lo vide: o a 
mancare. 

NOSTRA CORRISPONDENZA, i tunque non grevi, un tantino d'Ateniese scegliere nella discussione dei bilanci 

Roma, 8 dicembre. 
Se trovaste per caso il numero le

gale, portatelo senz' altro a Monteci • j 
torio. Ne hanno bisogno per votare ) 
i sussidiiin prò'1 degli inondati. 

Stranezze 'di Parlamento ! L' altro 
giorno al Con itato privato sembrava 
che i nostri onorevoli non potessero 
più tenersi, e a lasciarli fare avrèbj-
bero votato li sul tamburo qualunque 
più gravoso pròvved mento. E ièri'in1 

vece.... Tagliamo corto che è meglio; 
A ogni modo la questione delle as

senze va diventando brodo lungo, troppo 
lungo e bisogna sméttere : una Càmera 
fatta a marea co' suoi flussi e riflussi 
periodici non la ci va, e chi deve'in
tendere intenda 

La situazione è sempre la stessa e 
non muterà sinché |a grande riunione 
della maggioranza non abbia avuto 

-luogo: Intanto le divisioni intestine,,si 
vanno calmando!; lo spettro d! un ga
binetto Rattazzi che salterebbe; fuori 
inevitabilmente da una crisi, ha là virtù 
benefica d'ispirare le conciliazioni. Ben 
inteso che il ministro Lanza è fuori di 
causa in tutto ciò : si comincia a vor 
tare' senza di lui, a riconoscere non 
so davvero con quanta giustizia che 
egli ha fatto il suo tempo e lo si aspetta 
nell' impcssibilità per l'ora in cui verrà 
alla Camera sfoderando la "questiono 
di portafoglio. Non e' è che dire; quan-

tVbbiamo, e ci dà noia il sentir par 
lare continuamente d'Aristide il ginsto. 
Diamogli l'ostracismo ! 

Questi per altro non sono che pre
sagi di malevoli ; per esserel malevo
lenze hanno bisogno di un'inezia, di 
diventar fatti ; e qui li voglio quei si
gnori. Non sanno dunque come sia 
andata a ; finire la storia dell' eredità 
d'Alessandro il Macedone? Occhio ai 
ricorsi di Vico! ' , . ' , -

i„ Un salto al Vaticano per farvi sa-. 
pere che gli eminentissimi sono pieni f Pubbbco^mistero 
di speranze. Coniano sullo schema d i | 

dell'interno e dell'entrata delloJStato-
— 1 deputati romani terranno an

ch'essi, un'adunanza a parte per la qui-
stione delle corporazioni religiose. 

CORTE D'ASSISE ; 

speranze, 
legge sugi Ordini por mettere in moto 
il famoso dito o spingerlo a fare il 
solletico all'Europa cattolica onde strap
parle qualche protesta. 
.', Lasciamoli sperare.... io noto il fatto 
che gli Ordini verranno in discussione, j 
e gli ambasciatori accreditati presso !a 
Santa, Sede non saranno ancor giunti 
•a Roma. Si vede proprio che il mondo 
politico- Si' dà molto' pensiero del pa
pato f ;; i. F . 

PARTITI PARLAMEETARI 

Leggesi iseii'Opinione del B: 
La sinistra ha già tenuto parecchie 

riunioni in questi giorni eduna ne tiene 
domani a sera, venerdì. Credesi sia.per 
deliberare cosi sulla legge delle corpo
razioni religioso, ohe nella prossima 
settimana avrà dinanzi al Comitato pii-

- vato , come sul sistema d'attacco. da 

Causa contro Sartori Anténio chirurgo 
maggiore di Este, imputato di falso 
in perizia. 

Presidente C. GAUSSI 

Suri ludici 
Parte civile-

Aw. Callegari 
Difensori 

Avv. Cocchi - Avv. Clemencig 
Udienza del 29 novembre. 

(Continuazione) 
Avv. Callegari rappresentante la P. C. 

Illustrissimo signor Presidente! signori 
della Corte! signori Giurati! . 

Nel, giorno ,17 aprile di quest'anno si 
compieva in quest'aula stessa un fatto 
di grande importanza: il verdétto del N 
Giurì era assolutorio per un giovane, 
seduto tra quelle sbarre, ohe era im
putato di .uccisione. Quel giovane fu 
immediatamente liberato, e dal labbro 
severo di chi presiedeva quel dibatti
mento fu detto che, la liberazione i"dr 
quel fanciullo era un doppio, triónfo, 
quello della scienza e quello della li
bertà. , • • • ' - . 

Anche oggi la scienza ha dato i suoi 
responsi; che la libertà'abbia presieduto 
a questa discussione e abbia presieduto 
da sovrana, voi tutti ne siete convinti ; 
la libertà non fu mai invocata, era dun
que in quest'aula regina.. .. I-, M 

II, Rizzo Luigi detto Falabio , tornato 
alla casa paterna, avute, le carezze dei 

quiv-alenza non è tuttavia, ed astratta-. 
mente,'che l'apogeo della giustizia ci
vile, la,terra promessa che non giungerà 
mai, ma verso cui il progresso ci accosta 
sempre'.l.plù. Che là gustizia sia, ab 
astrailo, l'equivalenza, non v'ha dubhi&; 
questa nozione può servire di base 
alla: morale, non al diritto. Se l'equi
valenza fosse in via assoluta.matema
ticamente'possibile — e se non lo fosse 
matematicamente non sarebbe più equi
valenza— ; da una parte, l'abolizione 
del' salariato sarebbe logica e naturale; 
dall'altra, il progresso mancherebbe di 
forza motrice. Non vi sarebbe più a 
progredire, perchè tutto sarebbe per 

-APPENDICE 

Q U E S T I O N E 
Di DIRITTO SOCIALE .•'.'» 

(a proposito della Conferenza di Berlino) 

~: "'- - 1 1 . 
l\ diritto dell'uomo selvaggio è, sino 

ad nn certo punto, il diritto della 
forza. • • 

Il diritto dell'uomo in società è, sino 
ad un certo punto, il diritto della giu
stizia. • ' • • • • • 

«Sino ad un certo punto,» perocché f e t t ° . quando la logge, nniformandosi 
né vi può essere uomo assolutamente a 1 u e l , a giustizia, fosse rispettata o 
selvaggio, né v'è uomo mai perfetta- fatta rispettare, 
mente civile. -, f Aristotile dice: « la giustizia è, la 

La nozione della forza non ha bi-1 qualità^ morale che porta gli uomini 
sogno di spiegazione, e la nozione del ! a d operare giustamente; ingiusto è ciò 
diritto che ne risulta è chiara ed •' as-4 c.ne , è conforme alla leggo, d'equità. » 
soluta. «Ma quai'è questa legge d'equità? 

Ma è arbitraria, la nozione del di-1 Aristotile tace, e la questione rimane 
ritto dell'uomo in società, quando non < o s c n r a ' 

partif ne individualmonte ad ogni uomo, , Ma in baso di qual altro diritto può 
egH devo cedere a ciò che gli appar- J j 0 Stato limitare arbitrariamente,la no-
tiene nolla collettività. In ciò appunto ?stra potenza sulla natura? e quale de
sia la base dell'esistenza sociale. Ed il .'v'essere là giustizi da cui debbi ri
socialismo inv.cee s'appoggia snll'elasti-1sultaro quel diritto? Spinosa; nòuci 
cita della nozione ulpiana. All'operaio, " dice di più: anche la sua filosofia é 
esso dice, appartiene 11 prodotto inte- dunque impotente ad illnminarci. 
graie del suo lavoro. Perfettamente | .Hobbes e Bentham dicono: i il Si-
d'ac.ordo: ma qual'è questa parte in-, E ritt-j è l'interesse««ben in tesocene è 
tegrale? Un prodotto rappresene tante] quanto nou dir nulla. Da quili criteri 
retribuzioni quanti lavori rappresentano 

altrettanti prodotti parziali, cho tutu! 
insieme costituiscono il prodotto ulti
mato quand'è messo a disposizione del 

si deve dunque partire- per ben com
prenderò l'interesse? Siam di nuovo al 
puntò di partenza! 

Kant dico: « la giustizia è l'accordo 

sia ben definita la nozione della giu
stizia da cui procede. 

Da ciò gli errori in cui caddero i 
più illustri pensatori. 

Pitagora dice: i la giustizia é l'e
quivalenza ». V equivalenza dovreb-
b'essere infatti l'espressione del diritto 
collettivo, la legge sociale dello scambio; 
ma se noi dobbiamo mirare ad essa 
come al fine ultimo della civiltà, l'e-

f Ulpiano dice: d a giustizia è la vo
lontà costante di rendere a ciasche
duno dò che gli appartiene». Ma 
perchè la giustizia sia qui la base 
del diritto, converrebbe che ogni uo
mo sapesse ciò che appartiene in
dividualmente e collettivamente a tntti 
gli altri. La volontà non basta, an
che la coscienza vi si rende neces
saria. Una gran parte di ciò che ap-

consumatore. La mercede delprodotto, ^ della mia libertà colla Jibertà,!di tutti ». 
secondo ch'esso sia maggiormente of-Hionissimp. Ma.dpve cesserà dunque la 
ferto o domandato, o paga con ana | libertà di an uomo e dove, comincierà 
sola retribuzione i prodotti di tutti i|quella degli altri? e perchè cesserà a 
lavori che costituiscono il prodotto /questo punto piuttostochè a quello? su 
complessivo, o costringe a perdere al-1 quale base quest'accordo ? La giustizia 
cuni, 0 parecchi, od un solo dei lavo-j di Kant sarebbe tanto vaga, tantoflui-
ratóri di quel prodotto. Immaginai'6 s da, ss così possiamo esprimerci, da 
un cronometro economico che misuri ; giustificare tutti i diritti e da condan-
sempré ed esattamente e parzialmente lnar)i tutti. ;, 

I
* complessivamente 1-equivalenza dell: Hegel dice: «il diritto enarmonia dell'in-! 
lavoro,''è impossibile: v'ha la legge teresse privato coll'interesse pubblico», 
dell'offerta e della richiesta, tirannica In tesi generale, la somma degli inte-
qnanto si vuole, ma assoluta ed eterna, .ressi individuali rappresenta l'interesse 
La definizione di Ulpiano non c'illu- sociale; ma l'interesse privato è spesso 
mina sulla questione di diritto, perchè a danno dell'interesse generale, e più 
sottopone la nozione della giustizia | spesso assai l'interesse della collettività 
a quella della proprietà, senza istruirci ÌA funesto all'interesse dell'individuo, 
su quest'ultimi. |L'armonia di questi due interessi sa-

Spinosa dice :-i il diritto è la potenza ! rebbe il nec plus ultra del progresso 
cho noi abbiamo sulla natura e che è!civile dei popoli; ma converrebbe in 
limitata arbitrariamente dallo Stato».|tal caso immaginare una società co

stituita da uomini assai diversi dà t io 
che siamo ; ed entrammo allora nel 
campo dell'utopia, nel regno de! so-
fisma. 

Beanjour dice: «il diritto è la fa
coltà di fare ciò che prescrive il do
vere;» e Jules Simon, copiando Bean
jour, dice: «il diritto è il dovere.» 
Che è quanto dire: il debito è il cre
dito, la vita è la morte," il caldo è,il 
freddo. In altri termini : v' ha il diritto 
perchè v'ha il dovere; v'ha jl debito, 
perchè v'ha il credito; si vive, perchè 
si muore, o; si, muore, perchè sì vive ; 
ecc. Jules Simon disse s»nza dir nulla. 

Secondo Oudot, il diritto « è la di
rezione della libertà per l'intelligenza. » 
Vi sarebbero allora tanti diritti diversi 
quante vi sono diverse intelligenze, E 
ci mancherebbe in ogni caso la defi
nizione della libertà. 

Due nomini soli, a diciasette secoli 
di distanza, ebbero nn concetto esatto 
della giustizia e del diritto: Cicerone, 
e Groot. Diremo anzi che l'uno, dando 
la vera nozione della giustizia, permise 
all'altro di dare la vera nozione del 
diritto. Ma ci conviene, prima di ri
cordare le loro definizioni, farle indovi
nare da chi le ignora. 

Non intendiamo già scrivere un trat
tato; che il lettore si tranquillizzi: noi 

I saremo brevissimi. 

{Continua). Turno M. 



GIORNALE DI PADOVA 

precisamente a quella, .sera,, La difesa 
del Sartóri propose qui un testimonio, 
la P. C. altri ne propose, perché fosse 

suoi, credeva di poter respirare a liberi 
polmoni le aure natie, e crédeva che 
quella aureola di innocenza da cui avea „ • • - • , - , , 
circondata la giovane fronte pel voto ! giudicato della sussistenza di quel fatto. 
dei giurati dovesse imporre a tutti il j Voi avete sentilo il giovanetto Isidoro 
rispetto. Ma invece intorno a lui sor- Fante; egli fu compagno dello Scarpa-

rolo nella sera del 1 agosto; egli; lo 
rispetti 
sero cupe voci di recriminazione, ma 
invece il sentimento del popolo non ac 
colse quella sentenza assolutoria ; i fatti 
parevano al popolo tanto strani da riu
scire incredibili e, come è il solilo nelle 
menti volgari, all'incredibile si volle 
sostituire 1' inverosimile. 

Fu detto, nelle basse sfere sociali, 
come dice la politica autorità, che la '. 
giustizia aveva avuto un inganno di 
più, che da quella tomba di Luigi Scar
parolo non era surta la verità, e quelle ' 
voci ebbero anche un giorno, con mio ; 
gravissimo stupore, un eco anche in
nanzi alle Àssisie della Corte di Bòlo-
fnà', dove il sostituto Procuratore di 

iato impediva di venir fuori col fatto 
S'earparolo per. mettere in forse i giu-
rati sulla esattezza d'una perizia. Quel 
magistrato, impressionato dalle voci che 
giunsero sino a lui ebbe il coraggio di 
dire che in quel caso la giustizia era 
stata mistificata; nia il pubblico mini
stero fece pòi di quell'errore la più so
lenne ritrattazione. 

Ma oggidì qual'è la parte che dal 
,Rizzo: viene fatta in questa causa? E 

erchè me vedete qui. inconsueto al-
Peato della accusa, mentre ad altri in-
Ividio l'augusto e simpatico ufficio della 
difesa? Vengo qui difensore ancora, di
fensore di uno che si- voleva trascinare 
in questa causa, difensore d'uno che si 
voleva ancora mostrare al suo paese 
ed al mondo come assolto, ma, non co
me innocente. 

L'ampio sviluppo che l'amore della 
difesa ha dato alla tela di questo prò ; 
cesso, mette innanzi molte strade; io 
non so quale sia la via che percorrerà 
la, difesa per raggiungere la sua mela, 
ed io non so , se in questa vìa essa 
vuole incontrarsi con Luigi Rizzo. 

Ma' fatto sta che a me incombe il 
dovere di dichiarare altamente che quan
to nel sistema di difesa di Antonio Sar-! 
tori, fu cercato contro il Rizzo per far 
vedere errore oppur precipitazione nel 
primo giudizio, si è dileguato dinanzi 
aHa piena luce della verità. Io lo con
fesso, il verdetto che anticipò il vostro, 

. il verdetto della scienza, ha ristretto il 
mio campo nei più angusti confini. 

Tuttavia io credo di risalire al gior-
,no-l agosto, di rifare la storia da qyel 
giorno sino al 17 aprile, e là si arre-, 
sterà il compito mio. Ma anzi bisogna 
che io vada più in là, bisogna che io 
xicerchi la trista origine della imputa
zione che cadde sopra Luigi Rizzo. 

Egli perdette, come avete sentito, nei 
suoi campi una regnala. Non venne ap
purato se questa fosse una sua me
moria cara, fatto sta che, dal dispiacere 
dimostrato da lui e dalla famiglia, si 
desume che avesse una importanza co
me ricordo non come valore. Spiacque 
al Rizzo, e, il dispiacere fu diviso dal 
padre suo Gaspare, che Luigi; Scarpa-
rolo trovato avesse questa regnola e 
l'avesse venduta a Giovanni Trovo, e 
non avesse cercato il proprietario e non 
restituita ad esso, tanto più che inter
cedeva buona relazione di conoscenza 
tra le famiglie Scarparolo e Rizzo. 

corsa a vederese fosse percosso vostroi 
figlio. É una fantasia, che si lega col i 
dispiacere che mostravano di non esser ' 

sposta basti "il fallò indiscutibile che fu 
appunto nel riconoscimento della verità 
colla1 seconda esumazione, perchè venne 

vide scendere nel canale, lo vide ve 
njrne su, poi assicura oggi eli averlo ve
duto battere, poi assicura di averlo ac
compagnato a casa passando prima per 
altra via. Si può credere alla deposizione 
di quel ragazzo •? Quel ragazzo ha mu
tato il suo. deposto. Quale è laverà storia 
di quella sera? 

Ve lo1 disse prima di lui un teste, con
tro il quale non possiamo avere eccezioni, 

' Gaetano Mistrello ; Gaetano Mistrello rac-
| conta che in sul fare dell' Ave Maria 
vide Isidoro Fante in compagnia "dello 

-, Scarparolo, che questi gli chiese un zol-
1 fanello per accendere il zigaro; si allon
tanò,1 e parea gaio; non era dolente, né 

: aveva raccontato al Mistrello di alcun 
evenlo toccatogli. Il Mistrello sa racco-

: gliere la sua memoria, perchè era presso 
! oll'Ave-Maria, e perchè Isidoro Fante lo 
, aiutò a sonare le campane. Si ha una 
precisione assoluta dell' ora, e pare im-

j possibile che Isidoro Fame in quel giorno 
i e Scarparolo non abbiano latto alcun 
; raccontò al Mistrello; quel silenzio' de

termina l'assoluta esclusione dell'evèn
to. Isidoro Fante troyavasi in Este in 

• posizione di sarte presso il suo pa-
drònej il quale ricevè lo incaricò di 
sorvegliare il ragazzo, e, se fosse pos-
'possibile, di strappare,a questo fanciullo: 

la confessione della verità; a nulla rie
sce, e la guardia municipale Pedfon di 
incarico del questore o del commissàrio 
va a prendere il, ragazzo ,in.tenuta mili
tare. Isidoro Fante si presenta sgomento 
al delegato, e qui parlino le due testi
monianze del Cortèlazzo e deiPedron. 
l'ulti e due raccontano che furongli fatte 
immediale ricerche relativamente a quel
la sua prelesa testimonianza o presenza 
durante l'epoca del maltrattamento dello 
Scarparolo. Il ragazzo dice che non sa 
niente, e queir impiegalo, che volea ,ve
nir a capo di qualche cosa, dice al Pè-
dron: fa quello che li ho ordinalo. 

Pedron si alza e mette le mani in ta
sca; il ragazzo crede di sentirsi stringere 
i pobi dalle manette, fa un racconto e 
riceve 30 centesimi- di regalo. 

È inutile che io vi dica con qual sen
timento di disgusto e di ribrezzo io abbia 
fatto il racconto di questa scena indegna; 
indegna perchè questi mezzi per racco
gliere ia verità arrivano a un ipunto op-

' posto, 30 centesimi in premio d'una fal
sità, d' un rimorso devono aver concul
cata quella giovane coscienza, che si ri
bellava a dire ciò che non era. Ma ab
bandoniamo questo triste quadro. 

Isidoro Fante nel giorno dopo si pre
senta al giudice e dice la verità. 

Chiamato qui al dibattimento sostiene 
queliti verità,^ed oggi invece torna alla 

i antica versione. Dite voi, dacché quel
li'anima giovanile fu turbata e trista
mente pervertita, può fare testimonianza, 

ì ed in modo cosi impossibile"? Come è 
- possibile che quel ragazzo non abbia 

fatto ad alcuno quel racconto, e sia an
dato lino a casa in silenzio ? )' 

Ma abbiamo quasi conlemporanpameute 
un altro racconto portato nell'odierno 
processo; si ha la Ntivarrin, la quale 

state chiamate all'epoca del primo Ipro- tolto ogni fondaménto di verità e di fède 
cesso, quella di queste donne. Adunque | alla perizia della esumazione dell' 8 set

tembre, che! il Luigi Rizzo fu dichiarato 
innocente. Quella; perizia era là chiaye 
di volta d'un edificio di menzogne, di 
un edificio dì sogni. Voi avete sentito 
che, appena compiuta la perizia, di con-

il fatto non sussiste, e tutte le dichia 
razioni e le pretese testimonianze im
mediate non sono che bugie, non sono 
che fantasmi, non sono che falsità. 

Ma continuando il nostro esame entria
mo in un luogo di miseria, d'- affinilo, di j cèrto"col; procuratore del re di Este,,il 
dolore; entriamo nella capanna dove-j giudice istruttore Tonini spiccò il man-
trovasi il Luigi Scarparolo. Egli nella | dato di, arresto, e da quel giorno co-
sera del 1 agosto va a letto, alla mat-f minciò la triste iliade di dolori per un 
Una non si alza, e la nonna lo richiede | giovane innocente.. ... 
del perchè resti nel lètto è non si avvìi, i Fu prigione per 7 mesi'; non vi verrò 
come al solito, alla; scuola. Che cosa j aspiegare tulli gli. elementi di- danno 

Che la P, Cj può proporre per un chie-

R. decretò del 9 nov., preceduto da 
relazione al Re, con cui si stabilisce 
la denominazione ufficiale dei tipi delle 
navi della marina mercantile. 

R. decreto del 1° novembre così con
cepito : 
; Artìcolo unico. A cominciare dal 2 no
vembre 1872, è aumentato dell'i per 
cento l'interesse dei Buoni del Tesoro 
fissato col R decreto del 12 marzo 1872 
n. 723 (serie 2a). ' 

1 

abbia risposto il fanciullo nessuno lo sa, 
ma fatlo sia che secondo ogni verosi
miglianza quél fanciullo ha immediata
mente manifestato all'amorosa avola sua 
la impressione che sentiva in. forza della 
febbre, che gli investili tutte le membra i 
e dissellili sento bastonato dappertutto, | citarsi un* indenizzo 
impressione vera e reale che dipendeva | p u j , j rannresèntante' la P 
dall'essere stato al nuoto senza prceau- »». • • • ,raPP'is.enl?n"'. M '• 
zioni, e che risponde a quanto si mani
festò nei tristi esiti di quel primo malore. 3 gJ|0

J 

; Voi direte forse :che qui si forzano d I di accusa, vogliate ritenere il Sartor. 
fatti chequi la P. C, entrando netlaj responsabile dei danni verso Luigi Rizzo 
capanna dolio Scarparolo, si intromette j detto Falabio danni'che propongo siano 
ira du,e,,clie( si-cnnlldpno un fitto di cui i fissati in lire ,2000. 
noti fu testimone; ma vi. parli per me | 
il livore di quella donna, la speranza f 
di.un risarcimento, la stizza per aver; 
dovuto restituire (quella regnola, e la.; 

s'to soddisfacimento, i sacrifici della fa-
; miglia, il mancato lavoro, le spese, oc-
I Correnti per un mantenimento migliore 
; di quello dello carceri, sono tutti, fatti 
; che si impongono e sui quali può eser-

C. d-
Rizzo,Luigi detto Falabio chiedo a voii 
signori giurati, che nel caso che il voi 

iudizio fosse conforme ai quesit, 

tONACA CITTàiK 
E NOTIZIE VABJE 

Offerte pervenute all'Amministrazione 
del Giornale in favore dei danneg
giati dall'inondazione. 

Maldura fratelli . . . . . L. 60 -
Toffanellì Catone . . . . . 10 — 
Morpurgo famiglia. . , . • 100 — 

L. 1 7 0 -
3999 69 Somma precedente 

Un una osteria di Este lamenta di non 
Avete sentito le espressioni che siug-i essere stata chiamata a Padova all'epoca 

girono al Rizzo; ha detto,,: voglio ven
detta, ed il padre ha detto al Trovò 
«he la restituisse o che la ci costerebbe 
almeno 100 lire. i 

Nel piccolo paese di Motta, dove tutto 
vale a muovere il tranquillo orizzonte 
di quei terrazzani, è dove fra i compa
gni del Bosètto e quelli del Falabio e- ; 
rano corsele voci dì quelle minacele, : 
non a tutti era noto che questa regnala 
era stata- lealmente restituita alla l'ami-
glia Falabio, era stata presentata una 
sera di domenica. 13 giorni prima del 1 
agósto. Non era noto che il portatore 
venne ringraziato ed ebbe un regalo. 

Domando io adesso con qual acume 
di presunzione o di scienza si dovesse 
risalire a quel fatto per ritenere il Fa
labio capace di inveire contro un giovi
netto, che aveva quasi la metà dei suoi 
anni. 

In 13" giorni assolutamente qualunque 
livore dovea cessare, e cessò. Le recri
minazioni e la colpa che vennero date 
di aver inveito contro il ragazzo hanno 
origine oscura. Non vi è che la presun
zione che possa legare elementi disgiunti, 
o crearne di nuovi. Fu pensato che In 
13 giorni non l'osse dimenticata l'ingiu
ria, la pretesa ingiuria del mal uso ili 
quella britola trovata ; che aiizi l'ira 
repressa esplodesse nel ! agosto; ma eer-
lamento a qualunque abbia fiore di senno 
apparirà come il preteso inveimeiuo con
tro lo Scarparolo non è che una follìa, 
non è che una invenzione. 

Riportiamoci al giorno 1 agosto, e 

della difesa del Rizzo, e riferisce di aver 
sentito dalla Borile il racconto, dei pre
tesi maltrattamenti dello Scarparolo. 

Prima di tutto permettete una dichia
razione: mi pare.assolutamente impos
sibile che se la Borile ha sentito; in 
quell'epoca ciò che viene a raccontare 
oggidì, abbia taciuto fino adesso. Non si 
venga a trovar fuori che siano state im
piegate arti ò lusinghe per farla tacere, 
Ci vuol altro, signori giurati, per far 
tacere una donna ! Ci fu un grave caso, 
in cui una donna tenne il silenzio, ma ] 
la stpria ci dice che quell'eroina per I 
conservarlo si è strappata la lingua. 

Qui la Borile tace per lungo tempo, 
e, a nessuno ne parla. Veniamo pure a 
valutare l'interesse di questo postumo 
racconto: Essa dice che era in vicinanza! 
al canale sotto agli alberi di noce, al 
lora rivestili di fronde, e che sentì per-
cotere con alcuni colpi cupi, che real-

, mente facevano senso; Essa in principio 
' riteneva che fosse il parroco che per
cuotesse i fanciulli perchè si bagnavano, 
poi che fossero forse i parenti di qualche 
ragazzo ehe lo battessero. 

Voi conoscete e avete avuto sotto gli 
occhi l'egregio parroco di Molta d'Este; 
non è certo uomo cui si possano attri
buire queste faiocié, e non potevano 
quelle percosse esser date che con fe
rocia, non quindi date da parenti per 
la stessa ragione. E giustamente l'ili. 
Pres. entrò nel nodo della questione 
quando chiese a quella donna se fosse 
madre, e soggiunse: allora sareste àc-

sua insinuazione con .Mistrello, a cui 
prometteva un regalo se avesse falsa, 
mente deposto davanti alla giustizia» 
Abbiamo un giovinetto, chea poco poco 
languisce, e muore; un giovinetto, che 
viene nelie ultime fasi della malattia 
interrogato dal Ruzza, e colla più attiva . 
sollecitudine; ma il Ruzza stesso viene 1 
qui a dire che non credeva al ragazzo; * 
abbiamo i carabinieri, 1 quali vanno al j 
letto del ragazzo, e fanno rapportò di* j 
chiarando che i parenti lo vogliono à 
forza bastonato; abbiamo infine i me-
'dici; i quali gli prestarono i soccorsi, ' 
che assicurano di non aver trovato in, 
lui,nulla;che potesse legittimare l'accusa j 
della vecchia rispetto alle percosse. '. 

La scienza ha parlato ; voi avete sen
tilo che per quanto si può risalire a 
quei giornij per quanto si può inferire 
dalle tante testimonianze, sta la massi
ma probabilità nel riconoscimento in 
quella malattia di una febbre intermit
tente, la quale, avrebbe poi prodotto in 
modo naturale la morte. Avete sentito 
la solidezza degli argomenti per cui si 
escluse elle quella malattia potesse es
sere prodotta, mantenuta o avuto esito 
per cause traumatiche. Dopo questo ri
sultato quale sarebbe, per parte della 

; difesa di Antonio Sartori lo scopo di 
! una recriminazione contro l'innocente 
i Luigi Rizzo ì Io lo ignoro, ma fatto sta 
che se Luigi Rizzo viene innanzi a noi, 
innanzi a tutti a rivendicare la verità 
del verdetto dei giurati-, lo fa mosso da 
un sentimento morale che noi tutti dob
biamo rispettare. 

La salma dell'infelice Scarparolo venne 
esumata Voi conoscete come Chiavel-

-, lati, Sartori e Tunini, assistessero alla 
autopsia cadaverica ; conoscete oramai 
la parte che ebbero tutti. Del Tonini è 
inutile parlare, poiché egli non risponde 
che di percezioni istantanee; del Cina-
vedati non possiamo parlare inquanto-
chè, ; benché medico, risentì tal nausea 
dall'aspetto del cadavere da rendersi ap
pena memore delle impressioni di quella 
sera malaugurata. Resta il chirurgo An
tonio Sartori ; cosa abbia veduto, cosa 
abbia trovato, già lo sapete. Egliiri quel 
giorno sapeva per anteriori intormazioni 
che dovtìa perscrutare un cadavere per 
riconoscere se vi erano lesioni e per 
nozioni avute dal giudice istruttore sa
peva che compiva una delle opere più 
gelose che vengano affidate ai periti. 

Sta ad altri il compito di scegliere 
tra le varie opinioni espresse da quel
l'illustre .consesso, quelle che meglio 
si addattino al concetto della difesa o a 
quello dell'accusa. 

Io fin d'ora mi riferisco sulla respon
sabilità morale del Sartori alla vostra 
coscienza. Ma quello che è certo si è 
che allora, e poi nei successivi pareri, 
non poteva disconoscere che dal suo pa
rere e dalla sua opinione dispendeva la 
condanna d'uri uomo. 

Si parlò di livori verso altri medici, 
si disse che forse la mente del Sartori 
era preoccupata da altre cause, che Sar 
tori nel proseguire la sua opera di men
zogna non pensava al danno che rica
deva sopra. Luigi Rizzo. Ma io rispondo 
che egli non poteva colle cognizioni che 
ha, nella condizione in cui è, non po
teva ignorare che il suo giudizio pesava 
sopra un individuo che, per quell'atto 
solo, poteva essere condannato. 

Ma però sentirete dire come Rizzo non 
può pretendere alcu i risarcimento, per
chè contro di lui stavano altre prove, 
indipendentemente dalla perizia'. A ri-

Pres. A ciò, ci penserà in Caso la Cortei 
P..C. .Signori giurati! Prima di dare 

il vostro verdetto voj certamente com
prenderete tuttele fasi di questa causa; 
la P. C. sedette qui per interesse mo
rale: abbiano pure effetto i pietosi ac
corgimenti della scienza, si, parta . pure 
da quésto sitò1 con animo tranquillo e 
con concetti di-pace, di perdono, di ob-
blio. ' , -. . • 

L'udienza è levata alle ore 5 pom. 

. WOTIZIB ITALIANI 

ROMA, 8.— Questa mattina S. M. il 
re riceveva l'avvocato Giuseppe Mar
chetti presidente del Congresso giuridi
co, l'avv. corani. Mancini il prof. comm. 
Cesare Gabella vice presidente^ il cav. 
Marco Diena, e l'avv. Giovanni Floren-
zano segretarii i quali si recavano, ad 
ossequiare S. M. per voto unanime del
l'assemblea giuridica. S. M. li ha lun
gamente trattenuti, mostrando molto in
teresse per tutto ciò che riguarda que
sta nobile istituzione scientifica che per 
la prima volta si è inaugurata in Roma.' 

— Alle due pomeridiane il principer 

Assun, figlio primogenito del Kediv» 
d'Egitto, essendo nel punto di abban
donar Roma, andava a prender congedo 
da S. M. il Re'. (Opinione) 

GENOVA, 8. — Leggiamo nella Unilà 
Italiana : 

Sappiamo che Maurizio Quadrio ha in
formato la Commissione direttiva, risul
tata eletta nell'adunanza dell'Argentina 
(col mandalo di organizzare la democra
zia italiana); che ndu può accettare la 
nomina di membro della medesima. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANClA,4. —11 Co)istitutipnnel scrive: 
Appena finita la crisi, avranno luogo 

immediatamente dei cambiamenti nel 
corpo diplomatico. È certo che il signor, 
Picard non resterà più a Brusselle. 

Il generale Leflò lascierà Pietroburgo, 
ove sarà rimpiazzalo dal sig. D'Harcourt, 
attualmente a Londra, 

— Parlasi di un'altra.lettera di Guizòt'' ; 
al sig. TUiere. ''. 

Consultato di nuovo, l'eremita di Val 
Richer, si limita, per tutta rispostala 
consigliare al Presidente iella Repub
blica il ritorno puro e semplice alla tra-, 
dizione parlamentare. , 

SPAGNA, 3. — Scrìvono da Madrid, 
alVhidèpendance Belge che a Murcia il 
combattimento fra le truppe e gl'insorti 
durò venti ore circa. Finalmente questi 
ultimi ebbero la peggio; e si rifugiarono 
sui monti. Adesso numerosi distacca
menti di truppe percorrono il paese allo 
scopo di arrestare i fuggiaschi. 

L'esercito fece il suo dovere.. 

ATTI INFICIALI 

Totale L. 4160 69 
Elezioni commerciai ! . -— Ieri 

abbiamo annunciato come la Camera di 
Commercio abbia deliberato di sospen
dere, la proclamazione dei Consiglieri 
testé eletti. 

Oggi ci corre debito, in omaggio a 
quell'imparzialità che tratta con giu
stizia tutti i partiti, dichiarare che la 
Camera di Commercio addivenne spon
tanea: , ad una tale deliberazione pel 
dubbio che dessa, dopo maturo esame, 
dichiarò sussistente, sulla validità delle 
operazioni elettorali della seziono di Est«. 

Questa condotta calma e moderata 
della Camera di Commercio che, quan
do dee pronunciare come Autorità am
ministrativa, si solleva sulle passioni 
che agitano il corpo elettorale da cui 
trae vita, non può non essere tenuta in 
giusta estimazione da lutti, perchè di
mostra che anche per essa tutto deve 
cedere quando si tratta di voler rispet
tata la lègge. 

Università, — Dn Comitato degli 
allievi ingegneri della nostra Università 

1 pubblicò stamane un caloroso appello 
agli Studenti perchè contribuiscano colle 
loro offerte ad alleviare .i mali delle 
inondazioni. 

Conosciamo troppo il cuore della no
stra gioventù, e troppo eloquente fu il 
saggio che ne abbiamo ' avuto in pri
mavèra nella disgrazia di egual genere, 
per aver d'uòpo di sollecitarli a con
correre tutti ad un'opera così generosa. 

Mnmina. — Perchè le promozioni 
concesse al vero merito sono dai più 
ben sentite, ci è grato annunziare che 
con r. decreto 21 novembre p. p. venne 
nominato aggiunto giudiziario presso il 
nostro tribunale il dott. Ettore conte 
Macola, giovane distinto nelle discipline 
giuridiche, ed uno dei pochi che supe
rarono felicemente l'esame di uditore. 

Misura disciplinare. — Ieri cor
reva in città una notizia che, se vera, 
non.:può a meno di recarci un vivo rin
crescimento. 

Uno degl'impiegati della locale Inten
denza di Finanza, il quale si era fatto 
iniziatore di una petizione al parlamento 
per ottenére che sieno migliorate le, con
dizioni degl'impiegati stessi sarebbe stato 
sospeso dalle sue funzioni per due mesi, 
colla perdita del soldo per lo stesso spa
zio di tempo. 

Qui noi non vogliamo discutere la fa
coltà nei superiori d'infliggere nel caso 
presente.una misura disciplinare cosi 
severa; certo è ch'essa riesce doppia
mente incresciosa, sia perchè il bisogno 
imprescindibile ed urgente di migliorare 
la sorte degl'impiegati è ormai nella 
coscienza pubblica, sia perchè ieri an
cora Camera e Ministoro si trovarono 
d'accordo sulla necessità di provvedervi. 

Ferrovia Padova Stessano. Oggi 
si radunarono nell' Uffizio della nostra 
Provincia tutti i Sindaci dei Comuni in
teressati nella linea Padova-Camposam-
piero con divergenza per Cittadella, nello 19 nov. 

R. decreto del 20 ottobre che aumenta , • • 
il personale di macchina della fregata scopo di determinare la quota di con-
Q'ariba Idi.'' corso di ciascun Comune. 



Deputato di n»te. — A relatore acque cresciute di altri 85 centimetri 
del progetto di legge concernente le ; ridussero quelle campagne e quell'ai»-. 
miniere, cave e torbiere venne eletto il -'tato in condizioni estreme, E l'inverno 
deputato Morpurgo. ,; s'avanza. Povero Bondeno I 

Polvere ila caccia. — Se il depo- j Da sepolcro a sepolcro. — Ieri 
:s'uo e la vendita di petrolio si sotto- j al cimitero dei protestanti furono dati 
pongono a molte precauzioni, non sap-) gli ultimi addii all'infelice signorina Ada 
piamo perchè non se ne adottino altret-'! Schiuse! barbaramente.uccisa avant' ièri 
tante per la polvere da caccia, che può • in Villa. 11 ministro .religioso, disse ;le 
•essere causa di pericoli ancora maggiori, ' estreme preci sul cadavere ;-.Io benedisse 
e il cui smercio vien fatto senza riguardi | la madre trattasi fin là inferma ed af-
di aorta. i franta dall' improvvisa sventura; gli die-

Richiamiamo in proposito la vigilanza j sero, piangendo, oddio tutti i parenti e 
di chi spetta sui rivenditori, prima che ; gli amici della cara defunta. Il bel corpo 

fu coverto.di fiori è messo nel sepolcro, 
donde non uscirà mai più. 

Famiglia sventurata la casa Schiassi.1 

Questo che ora l'ha colpita non è il solo 
gran dolore che l'abbia ferita. Poco tempo 
fa, uno Schiassi,.fratello di Ada, dopo 

Gr/ORNALE DI PADOVA 

Seismii-Doda f* pare la critica di 
alcuni atti finanziari. 

Ripigliandosi la discussione sulle va
rie propóste pel miglioramento delle 
condizioni economiche degl'impiegati 
Martelli, Bolognini, Codronchi e Bu
dini propongono che si prenda atto 
delle dichiarazioni di ieri del ministro 

cui l i destinati a coprire il disavanzo 
del 1872. 

B.UKAREST, 6. — Il governo pre
sentò alla Camera un progetto per la 
congiunzione delle ferrovie Romene 
colle ferrovie Austro Ungheresi-Russe. 

BERLINO, 6,; — » La Camera -dei 
Signori cpininció a discutere del pro-

delie finanze, di presentare il relativo (gètto:sui Cìrcoli. Parecchi oratori par 
progetto. \ laroho in f*v»re o contro il progetto. 

si debbano lamentare delle disgrazie; 
Applausi ed ar te . — Il sig. Luigi 

Gobbalo fece salire ieri sera al Settimo 
.cielo, il pubblico del teatro Garibaldi; 
ma non crede il sig. Gobbalo che certe 
parodie siano uno strazio dell'arte? | 

Tea t ro Garibaldi . — 11 sig. mae- I avere il mattino impalmata una fanciulla, 
•stro Mandelli, essendo di passaggio per j do lui amata a Brusselles, quando si ere-
questa città offre due rappresentazioni ; dea fra le braccia della felicità, preci-
*oi giovanetti bresciani, che canteranno P i tò la sera delle, nozze nelle braccia 
l'opera buffa del maestro Usiglio Le Edu- àeì\a morte;, marito poche ore e finì. 
tanAis dì Sorrento. j Speriamo sia questa, che rese vittima 
' La prima recita si dà questa sera, ! I a b e l l a Ada> 1' u l t ' m a sventura di quella 

Corte osservando che ora non si può ! Il ministero fece appèllo al patriottismo 
sul bilancio presentare un aumento gra- j della Camera dopoché la discussione 
vissimo di spese, invita il ministero 'generala fa chiusa, 
ad occuparsi di alcune categorie d'-im- j MADRID fc: _ La fcanda di car
p i a t i posti in condizioni eccezionali, i m iu provincia, di Valenza fa distrotta 
e proponetene sitassi ali ordine «et | perdeudo 10 mòrti, compreso il capo 

e suo figlio, 30 feriti, 2B prigionieri 
e molte armi. La banda federale di 
Montemoliu fu disfatta. 11 convoglio 
del Nord dovette fermarsi alcune ore 

giorno sulla proposta. 
Pissavini lo combalte. 

^4Ìa (ministro) dichiara ancora di 
essere disposto a presentare un pro
getto nei limiti voluti dalla condizione 
delle còse. 

Asproni la un' altra proposta. 
Battazzi appoggia la presentazione 5 

in seguito ad un accidente. 

ore 8. Negli intermezzi l'orchestra ese-| desolata casa.. 

.guirà scelti pozzi di musica. Al Gordon il magistrato avea fatto re-
P r a g r a m m a dei pezzi che la mu- -eidere il capo per constatare, la via per

sica del-28" reggimento fanteria ese- corsa dal proiettile per giungere alcer-
guirà domani 8 dicembre, in Piazza Vit
torio Emanuele dalle ore 1 alle 2 1(3 il corpo senza testa furon gettati nella 
pomeridiane : fossa senza pianto, senza onore, senza 

1. Polka, Pissarello. (saluto di funebre preghièra' 
2. Pezzo d'assieme, scena e finale I" I ministri del culto non avean voluto 

vello. Questo capo .reciso dal busto ed 

Aida, Verdi. 
3. La stella confidente, Marcia, Ho 

baudi. 
4. Concerto a clarino sib., Savoia. 
5. Finale III. Favorita, Donizzetti. 
6. Marcia, Galli. 
I l Corpo-MuNlea del Comune di Pa

dova, eseguirà domani, 8 dicembre in 
Piazza V. E., ore 1 poni, i seguenti pezzi: 

1. Polka, 
2. Sinfonia, Originale, Wolf. 
3. Aria, Marco Visconti, Petrella. 
4. Valz, Ellera, .Galli. 
8. Duetto, Traviata, Verdi. 
6. Marcia, Avvenimento, Melliinser. 
Novità musical i . — Ci scrivono da 

Trieste, circa la nuova opera dell' Ajibl-
Ioni, il Gustato Wasa : 

e II maestro Apnolloni non dimostrò 
in quest'opera la spontaneità, la fre
schezza d'idee che distinguono l'Ebreo, 
rè d'altra parte pose quello studio nel
l'armonia che distingue le opere più 
moderne. Vi sono però alcuni pezzi di 
bellissimo effetto e primeggiano i finali 
del secondo e del quarto atto; debole è 

benedire gli avanzi di quell'infelice, per
chè suicida e morto in peccato. 

Il racconto della , sepoltura é più: tri
ste1 che il racconto delia morte! 

(Dal fkcolo di Napoli, 5). 
aTOHelU» delia Stai» Civile di Pa

dova. ••' 
: Ballettino dei 6 dicembre 1872 

NASCITE. — Maschi n. 2, femmine n. 2. 
Una bambina esposta. 

MATRIMONI CELEBRATI. =,Trevisan An
tonio di Giuseppe,, celibe, villico, di Sei-
vazzano con Bolzonella Anna di Giusep-
pe, nubile, vìllica, di Volta Brusegana. 

MORTI. -- Persico Giovanni Antonio 
fu Francesco, d'anni 68, possidente, di 
Padova, vedovo — Bisol Antonia fu Gia
como, d'anni 63, ex monaca, di Valdo-
biadene nubile. 

«=• Nell'Ospitale civile —Gaìlegavo Pie
tro fu Giacomo, d'anni 65, industriante, 
di Padova, vedovo. 
K. O s s e r v a t o r i o As t ronomico 

D I P A » 0 V A 

8 dicembre 
A ««Medi reto i) Pad"»»* 

del progetto,'riservandosi la Camera l'H'én«l& italiana 
di giudic re sul tenore d>il progetto'Oro 
stesso, e sulla importanza dei miglio-1 Londra tre mesi 
ramenti da introdursi. | Francia 

Dopo respinto 1' ordine del giorno I Prestito nazionale 
di 'Corte, approvasi la proposta di Ru- ( ? S . r e S ì a tabacchi 
dirli per, prendere atto della dichiara-1 
zione del ministro. 

Lanzd; fipiojstro) annunzia che 
minist-ò H.botiy per un.a disgrazia di \ Bdòh 
famiglia è intenualmenle surrogato dal (Credito.mobiliare 
ministro delia guerra. Manca Toscana 

Sul capitolo dei Canali Cavour,} •• •• Parigi 
Pissavini fa ta Ione domande, | Prestito francese B oiO 
•'Siila (ministro) dà spiegazioni. I Rendita francese ,3 G[0| 

Lo slesso rispondendo all'on. Macehtì ' : ' t o e c o r ? 
dice ebe in obbedienza alla legge delle , , italiana 50iO 
garanzie fece iscrivere sul Gran Libro | , i s corrente 

NOTIZIE DI BORSA 
' ' . 6 . 1 7 

78 67Ira: 7H SS 
22 27, 22 .29 
27 97 28 — 

111 —! 111 12 
78 SO 78 SO 

! P e r f e t t a « a l a t e e d e n e r g i a a»e-
• t l t n l t c a t u t t i «erasa m e d i c i n e , 
m e d i a n t e l a dellnlaRW B e v a l e n t a 
A r a b i e » » a » r y Mn Bamr* d l f t o n -

9) Le infermità o sofferenze, compagna 
terribili dalla veoohtaia, non hanno più 
ragione d'essere, dopoché ta deliziosa 
REVALENTA, ARABICA, farina di salute 
Da Barry di Londra restituisce salate, 
energia, appetito, buona digestione e 
buon sonno. 

Guariioo radieaiment» dalle cattive d i 
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni oroniahe, emorroidi, glandola 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira-

I menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
oreeohi, aoidità, nausee e vomiti, dolor» 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
di «tomeoo. del fegato, carvi e bile, ia-
«onnle, tosse, asma, bronohUide, tisi, 
(consunzione), malattie cutanee, oruzioi», 
melansonie, deperimento, gotta, r e u m i , 
tlsmi, febbre, oatnrro, ednvnlsioni, n e 
vralgie, «angue viziato, idropieia, màn-
eaaza di freschezza e di energia nervos» - , 
N. 75,980 care, «omprsse quelle di molti 
medici, del dnoa di Plaskow • della-li-

i gnera marchesa di Brèhan, eco. 

| Azioni 
{Bauoa "Nazionale 

. i Azioni meridionali 
: Banca veneta 

975 —' 971 
28S0 = 2825 r-
482—; ,481 
316'. 28. 

SS6 — 
1300 — 
1947 l i2 

6 
8S 72 
63 — 

131-4 — 
1938 — 

'8 I 
86 88 
83 12 

la reodita assegnata alla Santa . Sede, 
e notìficò al Cardinale Antonelli essere 
a' disposizione.della Santa Sede il re
lativo cei liticato. Antonelli ringraziò 
dichiarando-di non poter accettare. 

Macchi confida che la rendita rifiu
tata andrà a benefìcio dei contribuenti. 

Approvaosi i capitoli del bilancio. 
,.ntHi-T*<,ziiììdà& 

il tèrzo. Ad ogni modo è opera da non 
sprezzarsi, e se assolutamente non può 
dirsi un capolavoro, potrà nullameno 
interessare il pubblico. 

« L'incontro fu felicissimo, e vi con
tribuì l'eccellenza dell'esecuzione. L'ope
ra fu data per ben undici sere e sem
pre con grandi applausi. 

• Da ciò vedrà che il mio giudizio è 
infinitamente più severo di quello del 
pubblico, e stando alla legge delle mag
gioranze io sono dada parte del torto 
«all'opinione che più sopra Le espressi.' 

Al t r i successi tea t ra l i . — L'opera 
in musica 1 Promessi Sposi del Ponchielli 
fece furore giovedì sera, al teatro Dal 
Verme in Milano. 

Il Don Carlos piace sempre più al San | 
Carlo di Napoli. L'altra sera Verdi fu 
chiamato moltissime volte al proscenio; 

La Giulietta e Romeo del Marchetti va 
enlusiastando il pubblico del teatro Pa
ganini a Genova. 

Esposizione <ll Treviso. — In
vano abbiamo cercato finora nei gior
nali di. Treviso una spiegazione del co
me avvenisse che alcune qualità di vino 1 
imbottigliato, spedite a quella Esposi
zione da un nostro concittadino, fossero 
rimandate senza l'assaggio da parte del 
giurì. 

Sono parecchi giorni che abbiamo 
fatto questa domanda, sulla cui ragio
nevolezza essendo soverchio l'insistere 
confidiamo che una risposta non possa 
più a lungo tardare 

Inondazioni . — Le notizie di Bon
deno si fanno sempre più desolanti: le 

I Tempo medio di Pad. ore H m. 62 a. 19,1 
Tempo sao&io di Rcow ere 11IU. 64. i. 46,2 

OssvrmuwU meteorologic/u 
«seguite xli'Hlteua di m. 17 dal suole, 
« iUea. 80,7 <**1 livella medie del; mare, 

& dicembre 

Barometro a 0' — miil. 
'Jreraonwtrs «wtigr. 
Teoa. del vnp. «o<| . , 
Umidita relativa . . . 
Diro*, e ferita de! vento 
citato dal cielo . . . . 

Ore 
Da. 

Ore ! Ore 
3. p. » p. 

ULTIMI NOTIZIE 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romana 
Obbliga?. • 
Obbl. Ferr. V.-É. 1863 

; Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « • 
Prestito francese 3 OJQ 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 

Il Constitutionnel in data 5 reca: j l r f S i S S 
Ieri sì cominciò a distribuire ai de- S Banca Franco-italiana 

putati il primo volume dell'inchiesta! . Londra 
parlamentare sugli atti del governo ) Consolidato inglese 
delia dfesa nazionale. Questo volume ! Rendita italiana 
in quarto grande, di 687 pagine com- j Lombarde 
prende soltanto la prima parte delle J Turco 
deposizioni dei testimoni sentiti dalla i 9,^bl9

h?
u B e r l i n o 

commissione. j Tabacchi 

La deposizioni riprodotte sono in ì P a g n U°vi e n n a 
numero di trentidue, e sono qoelle, Aus t r i aohe ferrate 
fatte dai signori: Presidente della Re- Banca Nazionale 
pubblica, Maresciallo Mac-Mahon, il j Napoleoni d'oro 
maresciallo Leboeuf, Benedetti, il Duca Cambi» su Parigi 
di Gramonl, il marchese di Talhonet, f Cambio su Londra 
P ammiraglio di Kt^auit de Genouilly, i Rendita austriaca arg 
ir barone Girolamo Da«id, il generale f ; * incarta 
Palikao, Duvernois, Giulio Brame, ;*bttiare 
Drenile, flouber, Pieti, Trochu, Favre, j> o m b a ™ 8 

68 iS 

468 -
488 — 
140 — 
.187 -
197 80 
208 

10 — 

896 — 
83 SO 

SS 621 [2 

9213[16 
5 

913r4 
66S[8 
291(2 

68 10 

462 — 
4841[2 
138 -
186 = 
196 28 
208 — 

10 — 
482 -
887 — 
83 40 

28 64 
9 — 

92 ìl[16 
6 

915(8 
661i2 
293(8 

833(4 83 5(8 

8 1 6 
337 281 339 — 
973 -| 968 -
8 681(2 8 69 

108 85! 108 90 
70 30 70 40 
66 10 66 14 
338 80 339 60 

1 199 — 199 50 

Cura n. 64,510. Vervant 28 marao 1.856. 
Darò signore «ia banedatto Iddio I La 

vostra Rovalentn m 'ha salvata la vita. 
Il mio temperamento, nataralmdnte de
bole, era affatto rovinato in seguito ad 
un'orribile diipepsia ohe mi tormentava 
da olire otto anni, e olio vonne sansa 
verun risultato favorevole trat tata dal 
medici, i cpali dichiaravano non r ima-
nermi più che alcuni mesi di vita, quando 
l'eminente virtù della vostra Revalenta 
m'ha ridonata la salate. 

À. BauNBtLiEaK curato. 
Più nutritiva della otrne, essa fa eep-

nomizzare 50 volte il «no prezzo In a l 
tri rimedi. In seattole di latta: 1(4 di 
Idi. S fr. 50 oent.; 1(3 kil. 4 fr. 50 oent. 
1 kil. 8 f>.; S 1I2: kil. 17 fr. 50 oente».: 
6 kil. 39 fr-.; 18 kil. 65 fr. B i s e a t t l d i 
R e v n l e n t a : esattole da l [2 kil. te. 4.50; 
da l kil. fr. 8. Barry Dn Barry e Camp. 
2 via Oporto, Toriao; ed la provinola 
presse { f&rmaoistl e 1 droghieri. Rao-
comandiamo anohe la R e v a l e n t a a l 
Oloeea la t t e in poi vere o in T a v o l e * t e 
per 12 tazze 2 fr. 50 oent.; per 84 tazza 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico e perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
del quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
la Revalenta arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani fama, al 
due servi, Gavazzasi finn. — Porde
none, Koviglo, fara . Varasoini — Por-
togruar,o A. Malipieri farraaqUta — Ro
vigo, A. Diego, Q. Caffagooli — 8. Vito •( 
Tagliamanto, Pietro Quartara farmaoiita 
— Tolmezzo, Qin«. Chinasi farm. — Tro-
viso, Zanetti —, Udine, A. Filipuzzi, Com
messati — Venezie, Ponoi, Zampironi. 
Agenzia Costantini, Antanio Asolilo, Be-I 
llnato, A. Congega — Verona, Franoesoo 
Pasoli, Adriano Frinsi, Cesare Beggiato 
— Vioeaza, Luigi Uaìolo, Valeri — Vlt- , 
torio-Ccneda, L. Marchetti farmacista — 
Baasano, Luigi Fabris di Baldaasare — Bel
luno, E. Forcellini — Feltro, Nioolò Dal
l'Armi — Iiegnago, Valeri — Mantova, 
L. Dalla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
F. Cottini, L. Dismuti. 

759 51 758,2 758,6 
+6 71+ 9 3 + 8 1 
4-781' 6|33i 7.06 
69 ! 78 I • 87 ' 

E 1E3K1SO 1 
quasij nnv. nuv. 
ser. I j 

Dal me»odì del 6 al meixodi uel 7 
TsHjswratur* aumliaa — 10M 

» minima — + 5*2 

Ferry, Chevreau, Le Fio, Picard, Pel 
lttan, Simon, Gambetta, Garnier Pagès, ] 
Fourichón, àragi, Magnm, Kèratry, * 
Dorian, Grèmieux, Glais-Bizuin. 

DISPACCI T E L E G R A F I C I 
Agenzia Stefani) 

MADRID, S (sera). — Al Congresso 
Bugallal interpellò circa l'ordine pub 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 

AVVISO 
Il sottoscritto valendosi della facoltà 

accordata dall'art. ,712 del Codice Civile, 
dichiara che in base a queir articolo, 
proibisce espressamente a chiunque di 
introdursi con qualsiasi reti ed archibugi 

i e cani per' esercitare la pesca e la cac
cia nella possessione di proprietà del 

SENATO DEL REGNO 

Nella seduta di ieri (6), Lanza (mi
nistro) presentò il progetto pel soccorso 
agl'inondati, e i bilanci di agricoltura 
della guerra, e degli esteri. 

Annunziò che per una grave disgrazia 
domestica accadnta al ministro Ribotty 
l'interim della marina è affidato al 
ministro della guerra finché l'onorevole 
Ribotty starà lontano da Roma. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 dicembre 
Presidenza BIANCUERI 

E in dscussiona il bilancio passivo. 
Lancia di Brolo relatore, e Min-

ghetti sostengono e spiegano le pro
poste della Giunta. 

Branca replica criticando l'aumento 
delle spese dell'amministrazione. 

, ,.— „ . , , - * . . , . -,,. . > Kiia l i c i t a u u f l o w o i u u i . wi P I u u i i u m u u i 

bheo. Zorilla confuto rigorosamente 1 in- \ BOttoscriUo, denominata Pria», nel Co-
terpellante, che non fu appoggiato da m a n è di Bagnoli, mandamento di Con
alcun altro deputilo. Il Congresso re-[selve, specialmente nel tempo che vi 
• n ì n i d 11 i tf i inAClq r>t>A / I n m n n i l i l*m*_ l ' n n n n friniti n a n / l n n l ! rli/ili ì i*»ini^ri fitta spinse la proposta che domanda l'ur
genza per porre sotto accusa Sagasta. 
Continnossi a discutere il bilancio attivo. 

La Gazzetta annunzia che le piccole 
bande repubblicane di Catalogna si 
sciolgo io. L'ordine è ristabilito a De-
spennaperas. La banda di Villafranca 
ò sciolta. Multi telegrammi delle auto
rità e di corporazioni congratulansi col 
Re pella ricuperata salute. 

PARIGI, G. — La Commissione co-
stitazionale elesse Larcy a presidente, 
Alidifret a vice-presidente. La scelta 
di Larcy è considerata come una f*ei-
litàziooe alla conciliazione. Nessun in
cidente all'Assemblea. 

sono frutti pendenti, dichiarando che 
contro chi avesse a contravvenire sarà 
per usare di ogni rimedio legale. 

Padova .7 dicembre 1873. 
1—867 GAETANO FANTINATO 

COMPAGNIA REALE 

DELLE FERROVIE SARDE 
EMISSIONE 

di 40 mila Obbligazioai (con diritto di 
Priorità) da lire sterline 20 pari a franchi 
500 e lire ital. h00 in orò, e 
40 mila Ajioni di pref«ra;iza o privile
giate da lire sterliim 10 pari a franchi 
260 o lire italiane 250 in oro. 

Nei giorni ' » » , 1 3 e 14 del corrente 
. PEST, C.-Ojjgi in una conferenza. M ^ bf mrà m lo sMo, 

del partito Deak il ministro delle fi- j „,,.,>;„„,, 
nanze fece l'esposizione finanziaria, di
chiarando che presenterà domani un • _._ 
progetto per prestito di 54 milioni, di ! Banchieri a'itaiia. " " :M 

3) P i l l o l e v e g e t a l i d e p u r a t i v a 
d e l « a n g u e — 45 anni di suoecsso. 
. Nel Journal des medicins di BruxeX' 
les del mese di giugno 1869 a. 25, In uà 
articolo intitolata RESOCONTO leggesl : «la 
«riguardo poi alle Pìllole Vegetali di O. 
«Qalleani di Milano vi so dire ohe furono 
«esperimentate su vasta scala e se a* , 
«ebbero 1 seguenti risultati : sono ami- ' 
«adoperato, od unite a oura balnearia 
»nentemente solventi, nelle affezioni epa-
«tlcbe, siccomequelle ohe eselunivamenco 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
«molto infermi, ne tolsero le durezze a 
«ne limitarono la periferia, ramollendo 
«il corpo e facilitando le orine che sgorr 
«garono por osse, sedimentose e sangui
g n e . Le reputo adunque eccellentissime) 
«nel combattere non solo le affezioni epa-
«tiohe, ma tutte quello che dipendono 
«da eocossiva stasi del sangue; oomo 
«nelle plettore, vertigini, congestioni oe-
«rebrali. Devo aggiungere che un a m -
«malato in cura per enatatgia era oo- . 
«parto di chiazze erpetiche, ita esso oa 
« rate con bagni solforosi ed applicazioni 
«amicadea e sino allora ribelli alla en-
«ra . — Sottoposto alle Pillole Vega-
« tal i , mentre guariva dei dolori alfa-
«gato in modo da esserne libero oom-

- «pletamente, trovò òhe la sua pelle • 
«ripuliva, ed ora è perfettemente gua
lcito da ambedue 1 mali da cui era tra-
«vagliato» 

Si vende alla farmacia Reale all 'Uni
versità, farmacie: B o r i a t o , Viviani, 
Portila, Gaspariai. al magazzino di dro
ghe Pianori • Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vieeaaa, fsrma-
ola Valeri «Orovato. — Bassane, Fabrl» 
e Baldassaro. — Mira, Roberti Ferdinan
do. — Rovigo, Castagno e Diego — Lo-
gnage, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za~ 
nini. — Adria, alla farmacia e drogherie 
di Domenico Paoluoci. — Badia, alla fai-
maeia Bisaglia. — In Est», Evangalist* 
Negri e Balie principati farmacie del 
y«nìV9tci , 

senzsone. 
Il programma 0U3 S'irà pubblicatopros 

simamenta si troverà presso i principili 

i 

dtstraasluine d e i BK. ILotto 
e s e g u i t a e g g i l a Wetieasla-

85 26 86 48 42 
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Estratto di Bando Venale ! « È focata e v i t a r e 11 «iurroffntt v e l e n o s i , l f a b b r i c a n t i d i q W 
l o t i e s s e n d o e l i b l l B a t l d i p u M i l l c n r o c h e n o n si d e v o n o c o n f o n d e r e 
j i l o r o p r o d o t t i c o l l a HUVAI.E.W,» A i u n m B u B a r r y Non a c c o s t a r e 
j Hontolc n e t a v o l e t t e «eni ia l a n o s t r a a r m a s o p r a II s i g i l l o ! • B a r r y 

d a B a r r y e C o w p . I i o n d o n » 

Alla Tipografia Editrice F. Sacchetto trovasi vendibile 
EL LIBRETTO DELA CASSA DE RISPARMIO, del cav. P. FEBRAM-rCent. % 

A riohiest» doli» r. Intendenza di Fi- • 
n a n z a in Rovigo, n v r a luogo a l l 'udienza j 
del 7 gennaio 1873, a v a n t i il r . t r i b . c l r . 
e corraz. di Es te , l ' i n c a n t o a oarico di : 
Bortouoin Modesto fu Giuseppe di P i a - • 
oenza d'Alligo dogli stabili posti nel oo - i 
m u n e cena, di Piacenza d'Adige d i s t r e t t o I 
di Este ai m a p p . numer i 506, 607, 608,,i 
509, 510 di p e r t . cens. compless ive 1,13 
« cal la r e n a , compless iva di l i r e 29.48, , 
i n t a s t a t i in censo a favore di Bertoncin i 
Modesto fu Giuseppe suddet to Uvel la r ìo ) 
a Giacomo Brunello. 

Il prezzo d ' a s t a s a r à a p e r t o sul d a t o ; 
d e l va lo re cena, deg l ' immobi l i , r i t e n u t o j 
s a i capi ta le di l i r e 100 p e r ogai l i r e 4 
d i r e n a , oens. a quindi in concre to sul 
da to di l i re 604.' 

La a l t r e oondizioni del la vendi ta sono 
con tenu te nel bando 15 novembre anno 
c o i r , de l cance l l i e re del r . t r i b . d i E s t e 
che s t a affisso e depos i ta to nei luoghi 
ridicati d a l l ' a r t . 608 ood. di P . C. 

Este novembre 1878. 
2-866 a v v . P. GTJRUN 

I t . T r i b . C l v . e C o r r . d i P a d o v a 

e IT. d i T r l l m n . d i c o m m e r c i o 

Con sen tenza SO n o v e m b r e p . p . a v e n d o 
i l sudd. tr i t i , confermato noli ' ufficio di 
Sindaci del fal l imento di Giovanni « i n 
a i a to Maggiora to commerc ian te di Abano 
si avv i sano l i c red i to r i del f i n i m e n t o 
s tesso a compar i r à ent ro giorni 20 d e 
c o m b i l i dal la p r e s e n t e , sa lvo l ' a u m e n t o 
in r a g i o n e de l l a dis tanza a n o r m a dal lo 
a r t . 601 del cod. di commerc io , a v a n t i 
li s indaoi p r e d e t t i e r i m e t t e r e ai m e d e 
s imi i. loro t i to l i di c red i to a e c o m p a - • alcun incomodo della vecchiaia,.né1 il peso dei miei 86 anni 

NON PIÙ' MEDICINA 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
imediante la deliziane! farina igienica, la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A . V V I S O I M P O B T A M T K Da oggi in poi u n « o l a m i n u t o di cottura sarà bastante J 
pe r la '.Revalenta. Mediante uh processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotesta Revalenta sono munite dì istruzioni stampato in rosso, mentre quelle con- 1 
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. ; _ I | 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considcrabilmente it sapore, ed ha il vantaggio di ; 
risparmiare tempo e fatica per cuocerli. . , ,. . • 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, ! 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità ; 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo .pasto ed in tempo di, gravidanza, dolori, crudele : 
granchi, sposimi ed'infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, j 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, ' tisi (con ; 
«unzione), pneumoriia eruzione) deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, ' 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza, di••m»--, 
almi, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per : 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati dì forze. j U 
Economizza 60 volte il ino prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, /"«cencio dunque [ 

doppia economia, 

5 2 s t r a 6 t o d i ? 5 , 4 B > © 0 ^ « a a r i g B o K l ".' ;• \ 
Cura «^ 75 ,8U ; Bra, 23 febbraio 1^72 : 
Èssendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non Volevano più 

visitarla, non sapendo essi,più nulla ordinarle. Hi venne la felice idea dì sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato,•-. mia -madrei trovandosi 
ora quasi ristabilita. t , , . . GIORBAWBSOO. CARLO. . \ 

CUT» n° 6S,481. , , , .Prunetto (circond. di Mondovi), 24'ottobre 186*6. •' j 
La-posso assicurare che da due anni usando .questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

. ncomodo della vecchiaia,.ni il peso dei miei 84 anni,, , . r •.: ^ ! 
X* mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mìo stomaco, è robu- ; 

to come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, faccio 
iaggi & piedi anche lunghi, e sentomi chiara la, mente è fresca la memoria. , ' j , 

" , A p . P. CSTKLLI, laureato in teologia, arciprete!di Prunetto. ; j 
\- . , v Parigi, 17: aprile 1802. ! ; 

Signore •— In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 

g io rno 4 s e t t e m b r e p , p . e che i a v e r i - j tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazióne nervosa insóp- j 
L 4 o i . r i 1 a ^ A .1 A i rt -n/\A i i-i ttti-nò n n i t i f l l n l A i l n n t i t n l i i ì n m i ' faf.siT.rf) ntivnna nnn • A f a ì ut / i t i A cari v i . i r ^ i n i n n innen Ano Vn i in i l n a i A . n ' H n n nk r t r l n ld * 

gua t i da no ta ind icanto l a somma di cui 
s i p ropongono c red i to r i , fio non p r e f e r i 
scano di farne il deposi to ne l la cance l 
l e r i a dello s tesso t r ibuna le . 

Si avv i sano ino l t re che venne dal t r i 
buna le medesimo r i t e n u t i p e r cessat i i 
p a g a m e n t i de l la sudde t t a d i t t a fino -dal 

^flcazlóho dei c red i t i a v r à pr inc ip io ;il 
g i o r n o ,7 marzo 1873 ;alle o ro 11 ant i ra . 
ne l l a .Sa la dulie udienze dello s tesso t r i 
buna l e . 

ba l l a cancel ler ia del R. Tr ibuna le c iv . ( s i s sÌ°n e so? ioì t ì; 
cor roz . ff. di t r i b . di eommeroio , r " " " " 7 I 

^, Padova 2 d icembre 1872. 
-.1-869 li v ice -oanc . L. VALÈNTI 

portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre.;mesi essa forma il mio abitualo nutrimento» Il vero nomo di Re
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essami ha fatto rivivere e riprendere, la mia po-

' iione sociale. , . . . - . . Marchesa Da BnÉmn. 
Cura » 8 71jÌ60; ..'•' -Trapani (Sicilia, .18''aprile 1868. 

\ Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otte | 
[ anni poi da uu forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un' | 

_____ —...-. .passo né salire-un solo gradino; piò, era tormentata,da diuturne insònnie e dà continuata man-; | 
' » r p A M f p r H F R F ~~* I canza di respiro;'l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta- ì 

I J J tiiiriU£M.LI£illLi ^ j Xrabim Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere,! fa; le- sue;}, 
de l la R . P r e t n r a M a n d . d i C i t t ade l l a ; lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAHBEBA, -I 

fa tlQtù "' Pacece Sicilia), 6 marzo 1871. | 
' Da più di quattro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo. ? 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. '• ' g 
Tutte le cure* prescrittemi dai medici'e da me scrupolosamente osservate non valsero che a | 

:VÌemaggiormente guastarmi lo Stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quande perultimo^ esperimenti,! | 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno;! 
la perduta salute, e trovomi ora in istato flòrido e sano. Sia lodo agli inventori- della sublime | | 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. . . VINCENZO MSMSIH | 

P r e x s l : La scatola di latta del peso di ì\k di ehil.fr. 2:S0; i\% chi), fr. 4:SiÓ; 1 ohilogr. f 
fr.,8; 2 chilogr. e 1[2 fr. 17:B0; fi ehil. fi;. 36; 12 chilogr. fr.; 68. ' ( ' , . :[• \ il; , I 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i | 

• BBascw|"ra'jtfta U V A L R T J I -' proci 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente incocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia ! 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, ciocéolatte, ecc. 

e h e n e l v e r b a l e odierno da la i a s s u n t o ' 
11 s ignor i Catterina Girardin del fa l a z 
za ro ' vedova di Giovanni Andrioló -per1 

con to ed in te resse de l minora d i lei figlio 
G a e t a n o Andriolo fn Giovanni, e Valen
t ino 1 ; Andr io lo 'de l fa 'Micaela, a m b e d u e 
domici l ia t i in S. Croco B r i g o l i n a . d i c h i a -
r a r o n o di a c c e t t a r e benaflqjar iamente l a 
i n t e s t a t a e r e d i t à del fu Giuseppe Andri
olo fu Gaetano m o r t o in de t t a con t r ada 
i l dì 11 luglio 1872. , ,; 

Dalla cancel le r ia de l l a r . P r e t u r a Mnh-
dam. di C i t t ade l l a , oggi 30 nov. 1873. 

-885 G. PARISOTTO cance l l i e re 

Rinfrescano.:la bocca e lo stomacò libcrarido dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza: e | la ^vostra ^illolft. 

. L tOLl -ANTIGONOBROICHE 
»lMlc-ma i.i<lr.Untn a l a i IAAI nnel S i a l l f a o m a d i r*:H>ropi». >̂ 

{Vedi Denteile Klinik di Ber Uno e Mediein ZtUiihrìfl di fVurzburg 16 A noeta 1868 
e 2 febbraio 1860, «ce, tu.) 

PMMO ft «nimico O* C 3 A 1 X K A W I Via Meravigli, Farmacista 24, Milano. 

No» vi è malattia cosi frequente er comune ai due aensl coma lo Gonorree, Blonnorraeie Loti* 
eetrot, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è rnnlnttia cui si siano proposti tatui 
avariati rimedi! come a queste. Ogni 4" pagina di giornale di qualsiasi Provincia italiana, francese 
inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali specifici e tutti secondo essi infallibili • m» 
nessuno può presentare attestati col suggello della pratica come per queste Pillole, che vinn»* 
adottate quasi come esclusivo rimedio nello Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano 
di cui ne parlarono ì giornali qui sopra citati. . ' 

Ed infatti, unendo esse ali» virtù specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combattendo la 
Gonorree, agiscono àtomi c«bir purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si ouò otte-
nere, so non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 
_ In questo genere di malattie la stadio di incubazione h così breve e spesso inosservato che 
inutile è l i parlarne, generalmente appena si aceusa il senso di dolore lungo il canale, Io stillici
dio Gonorroico si presenta pur M » . cosicché, si può dividere il corso della malattia m 5 stadh, 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammazione locale è diminuita 
e la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che à quello Cronico, ma ac
cade solo quando le malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedii, p pf,r nna 
causa inerente .all'individue'.affetto* invece di decrescere si mantiene senza dolor» od ìnllutiiniazione, 
e dà quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccctta militare. Catarro' uretrale cro
nico, periodo cronico, Blcnnorrca. 

Nella; donna la; Leucorrea,: i fiori bianchi, catarro,'metrìte ed ingorgo del collo, graìuilazifuie 
del collo; tutte malattie fn cui queste pillole sono d' una.efficacia ìsorprcndéhlb,' unendovi i'iis0 

'dell'acqua sedativa Gallèani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injeziooi s\ nell'uno che-
nell'altro senso, come dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattìe che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pìllole e sono: i ristringi menti uretrali, difficoltà nell'orinale senza l'uso dello cande
lette o minugie, ingorghi cmorroidoi-ii' dell» vescica, si nella donna che nell'uomo., senza dover ri
correre alle sanguisughe: come pure nella fteaella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste nillola 
va.a cessare e scomparire, 

U S © K5 B O S I . — Kella Gonorrea-acuta ossia recente,'prenderne due assieme alla mat
tina è 'due alla sera, aumentandone due al mexzo giorno, dopo 3 giorni e portandolc'sino a nove 
ai giorno: sempre meas'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea, cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà ncll'órinaro, ingorghi en.orroidarii 
della vescica, «nitro la Leucurrea delle donne, prenderne [duo! al mattino e due alla sera, e ciò 

: anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 
La. cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e i nel si

stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati! dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sorta'di fatica, privazione, di liquori ingenero, «d uso moderato del vino e dei cibi molto 
aroiniijizrflti. 

ìi'ZS. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici eoa tre sentole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuto, abbisognandone' di più 

per la crònica. ' ' 
;.•.-, - Conlro vaglia postale di Hi. S, 4 0 o ìn francobolli si spediscano franche a domicilio Io Pil-

Me ahtiponon:oichc. — JL, » . 5 0 per la Francia; flj. » . 90 per l'Inghilterra X . £ . £ 5 pel 
Iìelgio-i Ih 3 ; 4 8 per gli' stati Uniti d'Ammcrica. 

' A C Q U A S B B A T I V A © . © A t l i l E A W I 

Utasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 rm'miH due volte al grorno 
come pure per infiammazione del canale, pure due Volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda eliepi'da. '''•'' • ' 

Perjlo.dónne, in'injczìóne sempre allungata eome sopra, tre vòlte"ài giorno, spìngendo eon 
i l'aqtia ondo possa inaflìare'Ie parti più profonde, f ' 

,. • " ' l ' * ^ ' a ?u^ a z ' B n o nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppiimlo dei pon-
'Oollihî  e' applicandoli 'per due giorni sullo parti dolenti od infiammate, 
,, h aBsolùiam.ente> vietato e di pericolo l'Uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie degli occhi. , ;: • , . , ! ' • ; . 

L'acqua' sedativa vale i r a t a l i r » e c e n t . fi© alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ac
qua, n".mediante un vaglia postale di l i . fi. SO si spedisce franca di porlo in tutta Italia V 

<MiCii.tefl,e «19 jpBaB^a^faKiBaaaacaato, a44cs6ft ta . BHcfl$eaie.a»8eBa8esti© 
da îft'iìinare un voliime; cjtiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, 
couqlròsi uiiche dal profanò alla scienza, 

-ì I 5 . ÌSftadtS© l u f i t u i u i i i A A o r l ^ — Lotterà de& p%ofeeiòr AV WS82£,tà di Sfuigmà 
tf Ottobre i&m. i.^'.^ .s % 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroiebe nel primo stadio di questa malattia) cai sistema 
così detto abortivo, unendoti l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in ttu^i i casi ne ebbi un pronto 
e sorprendente risaltato; meno m uno studente, che era affetto da Gonorrea' recente innestata so
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura por 13 giorni più che negli altri casi, ecc. 

A . W Ì U K C . . . 
S I . i S t m l i o « - Dopo aver curato eoi) bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

for; 

vressimo 
ponno essefo 

H»icui uu stam' si iamn n PARISI 
s HTfflffl p i ù " „ 

CaPELLÌ BIANCHI g 
MBLAMÓ'GBNà : ; ..• /, •••'. 

TINTURA PER ECCELLEVA ; 

Bl'DICQUEMABK atnói'a'i;BqUEN 
Per tingere airfntwnfftm ora i • 

color» i cttpolli a la bai'ba senza pò- • 
lIGffiljMIWS ' ricolo per l apc l lo e senza alcun o-i ,-. 

- dorai Questo tintura * ò i ipér ioro . '. _. 
1 a «glieli» a d o p e r a t e S u o n i . 

; ; Sloruo d'oggi. 
Jaobrica a Bomu, piazza dell'Hotel do Ville, 47. 

, * .DapOBî o a Parigi, ruo à'JiiRhien, Si, / ' 
i ^Jst ' ' .. P r e a i i o X . , « . . ' !?feì '• 

Deposito entrale è vendita..presso PAcsozia dì ' ; 
a ; H o i a d « , via dell'Oapadale, N. B, Torino, e dai 
srmdpall parraocbiari t prommiori. —- Spedizione 
in provincia contro vaglia postala. 

Deposi to Profumiere Guer ra a S. Ca r lo 

della Premiata Tipografia Editrice 
W. Ss»«eefec44® 
A. prof. cav. SELMÌ 

M I A FABBRICAZIONE 
DEI VINI 

viaggiando, per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze1 compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande al-
ooliclie, o dopo l'uso del tabacco da fumo, . ' . , , ' . . ' , ; . „ 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive: e l'appetito; nutriscono nel tempo.stesso più che la 
. carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite,, 

3 u S e a t a s l o d i fi aiBaBara l a a g l c s v l i . d : 5 0 ' _ ' , . ' , . . 

'_'•',, lif» Revaf ien ia afi O o c e o B a t t e . , . • 

L'infiammazione era cessata dopo f8 giorni di continua cura, ma la perdita era, copiosissima! 
1 ma appena prese 0 delle, vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi i 
I scrivo à totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e sregarvi 

di spedirmene due dozzine dì scatole per l'uso di questo Comune. , , 
| Dott. ffi'ffnaactaSffl» «3-iam*Bi., Medico condotto a Sostano. , '-y--
\ ''• 1'- '••- ' Orleans, 1B Maggia 1 8 6 9 
| •„..'- G o o c t t ì i t a CreasJtan» — Sopra 2& individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curati 
t eòlio vostre Pillole, gli, altri 19 col sistema abituale e colle injczioni di Bismuto^ i 12 curati col' 

vostro sistema sono di gii tutti ritornati ai ..loro corpi, 'completamente guanti; degli altri, 3 soli 
Da'l'appettilo,.la digestione con buon'sonriò,'forza dèi nèrvi, dei polmoni, del sistèma muscoo \ sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio so non che quello delle cifre sno-

spoatfe; Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti^ ed 
immorale è voler eludere la legge: lascio.,fare a voi; ecc. Dott., G-, ffj»ì5i%a»jg© 

V • "" ( ..*••' •'•; ; ì ;/ r . ' - . , ^ J 3 ; "•'} - "Medicò dtvitiomU ad Orleans*, -
s - Pregiatissimo signor Dott. O. Gallèani ] ' 

Napoli, \& Aprite 1869. '$. 
S t r i s i ^ i s u e s a t l t i r e t r a i J. — Nella; mia non tenera età di tii anni e soffrente,''per 

stringinienti per vecchie .affezioni ho ricorso ai medici di qui or son duo anni; fui a Firenze, 

lare;'alimento squisito^ nutritivo tre volte più che la carne. 
' , . !'; ," , ;, mldp'i ,,, . • ; Poggio (Umbria)/-29'maggio (ifì(tèy ,, ! 

! Dopò 29'anni di, ostinato ronzio di, orecchie e di cronico reumatismo da "farmi! stare in? lct t- j 
tutto l'inverno, analmente ini liberai da .questi .martori, mercè della vostra meravglioua'Revalenta \ 
ni Ciocéolatte, . . . [FRANCESCO BBACOHI, sindaco. | 

; Cura n" 70,406 ' ' ; ' '' , Ck'dicO (Spagna),'3 giugno Ì8#JS. 'fi 
| Signore — He il gran piacere di poter dirvi che mia « maglie, ehe Sofferse per lo ' spaziò éiì? , . . 
inolti anni di, dolori acuti agli intestini e dì insonnie continue, è perfettamente' guarita colla; VW-*Ì : Milano da •Cfòm.mel.infc, ed in ultimo mi spinsi sino >a:Parigi,-dove:. consultai Nelaton oRibórd e 
ftra incomparabile Revalenta ai Cioccolatte. VICKNTK MOTAMO. Ilff l6.ne tornai quel era partito, sempre sofferente e coi sudori delia.morto ogni volta che doveva 
1 Cura n* 65,715» Parigi, i l aprile Ì866- ^ jmingere,- cà avendo consumato non so quante dozzine dì minugie o Candelette, Lessi sul jPttfiSO^ 
!. Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più «e digerire, riè dormire^ ed ! d i c^1 T*n"lippio delle vostre Pillole e mi pòrta^ subita dàlia Farmacia 'L; Scarpini a proWe-
cro opprèssa; da insenniaj da dobòlezza e da'irritazionencrvosa. Ora essa sta benissimo grazie jjdcrmene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante, sposo avrei risparmiate, 
alla ^coalsn««";«rCioccoto«fl, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, jlMentreivi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori è tutte le volto che nei, ho 
tranquillità, dei nervU sonno riparatore, sodezzadì carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lunga ! ! v t ) S ì i a : sono'rinato a nuòva vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a NV 
tempo non, era più avvezza.. ti H . ,DI MosTLeoia, " ' ' . . . . . . . 

I*a'ca52l: In Polvere: scatole, di latta per ;12 tazze f. 2:BQ; per 2-t fr. 4:b'0; per 48 • fr. 8 ; 
A 5$el Cri*cc. 

• SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCOItZE »'.ÌH11SCI0 E DI. QUASSIA AMA. ; I 

all'Ioduro di Ferro inalterabile 
PI J . - F . L A I I O Z B , FARMACISTA A PAHIGÌ 

. ; Lo stato liquido è quello sotto di cui il ferro 
:si amministra facilmente senza alcuno sconcerto, 
perciò preferibile alle Pillole, ai Confetti, etc. La 
sua azioae fonica dovuta al ferro, onfiperiodico, I 
dovuta alia QuuSMia «mura, diffusiva dovute 1 
alle Seoraed'Aranclo ne fanno il miglior ricos
tituente dot temperamenti indeboliti, e il più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per contribuente il Sciroppo di 
Scorse d'Arancio amara si uuiversalmente ap-

Srezzato per ia Guarigione dei mali di stomaco, 
igestioni penose, inappetenza. 
Fabrica, Spedizioni-: Ditta j..p. HBOZ( I e1-

S, rue des Lions-SU'aul, Paris. 
Depositi ia J>«dotis : C n i i l k • 

Koltem.-

per ÌSO fr. 17:S0,,In ,T«uoletU{- p c r . l ^ taziie fr. 2:80; per Sii fr. i:BP;.per 48 f"r:8. 
Sped i z ione ' i n p rov inc ia con t ro ;vagUa pos ta le o. b ig l i e t t i ' de l i a Banca,Nazional i ! ' 

Deposito Principale: B a r r y , a j« . .Snrr jr e C o n p . % via Oporfa, Tirino. ' • 
R i ' v e i x d . i t ò x * ! : ,o IPABÓyAiÉober t i ; ,Zane t t i ; Pianori e Mauro; Giulio Viviani,; fa -

macia dei Diie Ceravi; (lavezzani, farmacista. '. ' 
PORDENONE. Reriglio; farni;' Varascini. — PORTOGRUAHO. A. Malipicri, farin. ' i . ROTIGO. 

A. Piego; G. :Calfagnoli. — S; YITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quarta™, farmacista. — TOL-: 

MEiZO. Gius.. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipufzi; Comoiessati. -r-. 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzìa Costantini'; Antonio Anelilo;1 Bcllinato; A Longega., — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi — gialó; Valeri. 
4 - YITTOHIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. :— SASSANO. Luigi Fabris di'Baldassàte. — FELi 
TRE; Nicolò Doll'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale.— 
ODERZO. L. Chiotti;; X. Bismutti. : . i 

BEÀUFRE e FAIDQ di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY . 

S. Matteo N. 1176. 

Apparecchiatori approvati della Società del Gas; fabbricatori di ap
parecchi per illuminazione e riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, 
Watercloset, campanelle elettriche, tubi di piombo, di ottone, di ferro 
e di ghisa. ^ ^ 5-591 

gESjj5js.BasBgjffj.9gs 1 , 11 isaffiagaas 11 1 ii.niii.1. ... in i. 

poli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: 
,',' ,' Pregiatissimo aig. Gallèani, 

I . - " . . ; .^.? ; . r . . i 'Livorno, 27 Settembre 1860.! 
• ÌFUosfH RSasacÌBll .— Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno che 
fra le special-itacene «scono, d^Uai atià'j Farmacia hanyj le Pillole,aDtigonorroicbc, ohe Ella dice utili 
contro i Firtri bianchi ; volli proyarìc su me stessa che ;da molti anni ero, seccata, da quest'ìnco-
inodo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi \é mia esperienza su le mie cliènti, e tutti se ne 
lodarono immensamente; aggiungendo cho una signora già giudicata affetta da durezze'Scirrose e 
che ìo! stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che ih 
duo mesi essa si dico guarita. Perciò, e pel grande aónsumo, clic io posso fare delle sue special 
lità-desidererei eh'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi cho ò solito dare ai 
farmacisti. ji! ' • ' . , ' •*'•> ' 

In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
' v,r' "• '. -; (ET. D O St...j Levatrice approvata, 

;PSJ- Sonojsoddisfatlssima della sua polvere'di fioro di Riftoj eccellente pei bambini, invece 
della Cipri»; del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fìi detto, e che deve 
ricucire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lèi polvere di Riso, renda molto morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodotto dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca o morbidissima. 
Sa che noi donne ce no intendiamo di queste cose, , ., 

P&'BÌ. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mezzogiorno 
alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non che per eorrispondenza con risposta 
Affrancata, *" • 

SI vanda alla farmacia 'Roirì« a l l ' U n i r a i t t * » ftrmisol®: Bf tWla to , a Vlvlaa i , P w -
ti le , Qasparini -$l magazzino di drogba PianerJ © Mauro, * » Antonor t e o^ F « o > 
pando Robarti - Vicenza, farmaaia Valer i e Grovato — Bastano, P a b r U a WmW? 
U Mira, Roborti Ferdinando - Rov igo , Cas tagno a Diego - • tyMM*. JSivJZ 
Treviso , Zanet t i a Zan taL— Adria , a l la fa rmac ia e d r o g h e r i a d i J o m e n J c o P a n 
inoci - Badia, a l la farmacia Blsaglia — J n Bste, Bvaa«e l i»U Hegr i • nel le ffrtft*, 
oipali farmaoie del Veneto. 

Padova, Prm. Tip. F. Swchm* 

http://faf.siT.rf
http://ehil.fr
http://gESjj5js.BasBgjffj.9gs

